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ARCO   Fondo   Nazionale
Pensione Complementare

Spett.le
AZIENDA

Milano, 21 dicembre 2000

OGGETTO: NOVITA’ RIGUARDANTI LA CONTRIBUZIONE AD ARCO

Ci riferiamo alla precedente comunicazione del 17 ottobre u.s., per informarVi che ARCO ha concluso la
selezione per l’affidamento dei servizi di gestione amministrativa e contabile e di banca depositaria assegnando
gli incarichi rispettivamente a Lavoro Servizi Previdenziali SpA (Gruppo BNL) e a Banca Monte dei Paschi di
Siena SpA.

Questo consente ad ARCO di dare avvio alla raccolta delle contribuzioni prevista con decorrenza ottobre
2000.

Unitamente alla presente Vi inviamo la CIRCOLARE N. 1 che disciplina in modo organico le modalità
operative per l’effettuazione dei versamenti ad ARCO. Con tale circolare devono pertanto intendersi superate
le precedenti comunicazioni sull’argomento.

Con l’occasione, forniamo un aggiornamento circa le nuove previsioni in materia di contribuzione che
riguardano:

1. contribuzione volontaria aggiuntiva per i lavoratori
2. contribuzione a carico dei lavoratori e delle aziende
3. quota di TFR
4. introduzione contributo straordinario “una tantum” a carico delle aziende.

1. CONTRIBUZIONE VOLONTARIA AGGIUNTIVA PER I LAVORATORI

Il Consiglio di Amministrazione di ARCO, in data 12 dicembre 2000, ha deliberato di dare operatività, ai sensi
della legge e delle norme statutarie, alla contribuzione volontaria aggiuntiva degli aderenti a partire da luglio
2001.

Grazie a questa iniziativa, i soci ARCO potranno di incrementare la propria quota di contribuzione con
versamenti volontari, senza modificare né le quote di contribuzione a carico delle aziende, né le quote di TFR
destinate al Fondo.

La contribuzione volontaria aggiuntiva dovrà essere espressa in percentuale sulla retribuzione di riferimento
(paga base, contingenza, EDR ed eventuale indennità di funzione quadri) secondo una scalettatura fissa che
verrà comunicata in seguito.

Per l’anno 2001 i lavoratori potranno decidere se effettuare una contribuzione aggiuntiva solo per il secondo
semestre o per l’intero anno 2001. Per gli anni successivi le richieste potranno essere presentate annualmente
entro il 30 settembre di ogni anno con effetto dal successivo 1° gennaio.
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I soci che decideranno di versare contributi volontari aggiuntivi dovranno sottoscrivere e consegnare
all’azienda un apposito modulo, che sarà disponibile prossimamente. Sarà cura delle aziende trasmettere i
moduli ad ARCO.

2. CONTRIBUZIONE A CARICO DEI LAVORATORI E DELLE AZIENDE

Le Parti sociali che hanno istituito ARCO hanno sottoscritto, in data 13 ottobre 2000, un accordo in base al
quale dal 1° luglio 2001 la contribuzione da versare ad ARCO, sia quella a carico dei lavoratori che quella a
carico delle aziende, passa da 1% a 1,1%, mantenendo inalterata la base di calcolo della stessa.

3. QUOTA DI TFR

Con lo stesso accordo dal 1° gennaio 2001 la quota di TFR da versare ad ARCO passa da 18% a 30%.

4. INTRODUZIONE CONTRIBUTO STRAORDINARIO UNA TANTUM A CARICO DELLE
AZIENDE

E’ stata inoltre fissata una quota “una tantum” pari a L. 30.000 per ogni iscritto al Fondo alla data del 30
giugno 2001, a sostegno delle spese di gestione ed organizzative del Fondo. Tale quota sarà integralmente a
carico dell’azienda e andrà versata nel secondo semestre del 2001 secondo modalità che saranno comunicate.

* * * * *

Al fine di informare tutti i lavoratori in merito a quanto sopra, Vi preghiamo di divulgare il comunicato che
alleghiamo alla presente.

Ringraziando per la cortese collaborazione, porgiamo cordiali saluti.

Il Presidente
Cav. Lav. Dr. Franco Arquati

Allegati:
- Circolare n. 1/2000 del 21 dicembre 2000
- Comunicato agli iscritti
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COMUNICATO AGLI ISCRITTI E AI POTENZIALI ADERENTI

Si informano tutti i lavoratori circa le nuove previsioni in materia di contribuzione ad ARCO che riguardano:

1. contribuzione volontaria aggiuntiva per i lavoratori
2. contribuzione a carico dei lavoratori e delle aziende
3. quota di TFR
4. introduzione contributo straordinario “una tantum” a carico delle aziende

1. CONTRIBUZIONE VOLONTARIA AGGIUNTIVA PER I LAVORATORI

Il Consiglio di Amministrazione di ARCO, in data 12 dicembre 2000, ha deliberato di dare operatività, ai sensi
della legge e delle norme statutarie, alla contribuzione volontaria aggiuntiva degli aderenti a partire da luglio 2001.

Grazie a questa iniziativa, i soci ARCO potranno di incrementare la propria quota di contribuzione con versamenti
volontari, senza modificare né le quote di contribuzione a carico delle aziende, né le quote di TFR destinate al
Fondo.

La contribuzione volontaria aggiuntiva dovrà essere espressa in percentuale sulla retribuzione di riferimento (paga
base, contingenza, EDR ed eventuale indennità di funzione quadri) secondo una scalettatura fissa che verrà
comunicata in seguito.

Per l’anno 2001 i lavoratori potranno decidere se effettuare una contribuzione aggiuntiva solo per il secondo
semestre o per l’intero anno 2001. Per gli anni successivi le richieste potranno essere presentate annualmente entro
il 30 settembre di ogni anno con effetto dal successivo 1° gennaio.

I soci che decideranno di versare contributi volontari aggiuntivi dovranno sottoscrivere e consegnare all’azienda un
apposito modulo, che sarà disponibile prossimamente. Sarà cura delle aziende trasmettere i moduli ad ARCO.

2. CONTRIBUZIONE A CARICO DEI LAVORATORI E DELLE AZIENDE

Le Parti costituenti ARCO hanno sottoscritto, in data 13 ottobre 2000, un accordo in base al quale dal 1° luglio
2001 la contribuzione da versare ad ARCO, sia quella a carico dei lavoratori che quella a carico delle aziende,
passa da 1% a 1,1%, mantenendo inalterata la base di calcolo della stessa.

3. QUOTA DI TFR

Con lo stesso accordo dal 1° gennaio 2001 la quota di TFR da versare ad ARCO passa da 18% a 30%.

4. INTRODUZIONE CONTRIBUTO STRAORDINARIO UNA TANTUM A CARICO DELLE
AZIENDE

E’ stata inoltre fissata una quota “una tantum”, integralmente a carico dell’azienda, pari a lire 30.000 per ogni
iscritto al Fondo alla data del 30 giugno 2001, a sostegno delle spese di gestione ed organizzative del Fondo.

Il Presidente
Cav. Lav. Dr. Franco Arquati

dicembre 2000



4

ARCO   Fondo   Nazionale
Pensione Complementare

CIRCOLARE N. 1-2000

Modalità operative per i versamenti delle contribuzioni ad ARCO

1. VERSAMENTI ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------5

1.1 TEMPISTICA-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------5
1.2 BANCA DEPOSITARIA ------------------------------------------------------------------------------------------------------------5
1.3 VERSAMENTO --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------5
1.4 DATA DI VERSAMENTO ----------------------------------------------------------------------------------------------------------5
1.5 DESTINATARI DEL VERSAMENTO-----------------------------------------------------------------------------------------------5
1.6 MODULO DI BONIFICO -----------------------------------------------------------------------------------------------------------5

2. CONTRIBUZIONI------------------------------------------------------------------------------------------------------------------7

2.1 CONTRIBUZIONE A CARICO DEL LAVORATORE -------------------------------------------------------------------------------7
2.2 CONTRIBUZIONE VOLONTARIA A CARICO DEL LAVORATORE ---------------------------------------------------------------7
2.3 CONTRIBUZIONE A CARICO DELL’AZIENDA -----------------------------------------------------------------------------------7
2.4 CONTRIBUTI DI LEGGE ED IMPOSTE -------------------------------------------------------------------------------------------8
2.5 QUOTA TFR----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------8

3. QUOTA DI ISCRIZIONE---------------------------------------------------------------------------------------------------------9

4. CONTRIBUTO STRAORDINARIO “UNA TANTUM” A CARICO AZIENDA --------------------------------------9

5. GESTORE AMMINISTRATIVO------------------------------------------------------------------------------------------------9

6. DISTINTA DI CONTRIBUZIONE ----------------------------------------------------------------------------------------------9

6.1 TEMPISTICA-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------9
6.2 COMPILAZIONE DELLA DISTINTA---------------------------------------------------------------------------------------------- 10
6.3 MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLA DISTINTA ----------------------------------------------------------------------------- 10

7. INFORMAZIONI------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 10

ALLEGATO 1 - DISTINTA DI CONTRIBUZIONE -------------------------------------------------------------------------- 12

ALLEGATO 2 - INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DISTINTA DI CONTRIBUZIONE--------- 13

si raccomanda una lettura attenta delle istruzioni che seguono valide fino a diversa disposizione

Milano, 21 dicembre 2000
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1. VERSAMENTI

Ø  1.1 Tempistica
I versamenti trimestrali dovranno avvenire entro il giorno 20 del mese successivo al trimestre cui si riferisce la
contribuzione (20 aprile per il trimestre gennaio - febbraio - marzo, 20 luglio per il trimestre aprile - maggio - giugno,
etc.).
Per il primo versamento relativo alla contribuzione del quarto trimestre 2000 (comprensiva di 3/12 della tredicesima),
il termine è fissato, in via eccezionale, al 31 gennaio 2001.
Le cifre vanno riportate alla lira o al centesimo di euro.

Ø  1.2 Banca Depositaria
Monte dei Paschi di Siena è la Banca Depositaria preposta alla custodia del patrimonio del Fondo e alla quale è
affidato anche il compito di controllare l’operato dei gestori finanziari.

Ø  1.3 Versamento
Per versamento si intende:
• il totale delle contribuzioni a carico dei lavoratori (ved. punto 2.1);
• il totale delle contribuzioni volontarie a carico dei lavoratori (ved. punto 2.2);
• il totale delle contribuzioni a carico dell’azienda (ved. punto 2.3);
• il totale delle quote TFR (ved. punto 2.5);
• il totale delle quote di iscrizione per i nuovi aderenti (ved. punto 3);
• il totale dei contributi straordinari UNA TANTUM a carico dell’azienda (ved. punto 4 ).

Il bonifico dovrà essere uno soltanto per l’intero trimestre e comprendere il totale delle predette voci.
Il costo del bonifico è a carico dell’Azienda e, pertanto, non può essere detratto dal totale del versamento.

Ø  1.4 Data di versamento
Per data di versamento si intende il giorno in cui i contributi si rendono disponibili per valuta sul conto di ARCO
presso la Banca Depositaria: valuta fissa per Arco il giorno 20 del mese successivo al trimestre contributivo (fatto
salvo il primo versamento di cui al precedente punto 1.1).

Ø  1.5 Destinatari del versamento
Tutti i contributi dovranno essere trasmessi alla Banca Depositaria, utilizzando il modulo di bonifico predisposto da
ARCO di cui al seguente punto.

Ø  1.6 Modulo di bonifico
Il modulo di bonifico deve essere compilato ogni trimestre e trasmesso alla banca di cui si serve l’Azienda. Al fine di
consentire le operazioni di abbinamento contabile dei versamenti è necessario che per l’effettuazione dei bonifici
venga utilizzato il modulo predisposto da ARCO.
Qualora ciò non fosse possibile, e si dovesse ricorrere a modulistica standard, è indispensabile che i dati dell’azienda
riguardanti il codice fiscale, la denominazione sociale e il periodo di riferimento del versamento vengano riportati
nello spazio predisposto per la causale (o per le eventuali informazioni), nel seguente formato:

codice fiscale azienda (11 caratteri, senza la sigla C.F.) # (simbolo del cancelletto) denominazione sociale
azienda (massimo 40 caratteri) # (simbolo del cancelletto) AAAATT (anno e numero del trimestre di
competenza; ad esempio, nel caso del 4° trimestre dell’anno 2001 si scriverà 200104).

In mancanza di tali dati si rende problematica la riconciliazione delle contribuzioni versate.
Il totale del bonifico deve coincidere con il totale della distinta di contribuzione (ved. punto 6).
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modulo di bonifico ARCO

Spettabile
Banca…….
Agenzia……
Indirizzo

Ordine di Bonifico

Con la presente Vi preghiamo di eseguire il seguente ordine di bonifico, addebitando il ns. c/c n. ………………….
presso di Voi:

Dati Beneficiario

Denominazione ARCO
Foro Buonaparte n. 65 - 20121 Milano

Importo Lire (o Euro) …………..
Banca del beneficiario MONTE DEI PASCHI DI SIENA
ABI 1030
CAB 1600
Conto Corrente n. 100000.64
Valuta beneficiario 20/ …….. /………

Dati azienda Ordinante
Codice fiscale ……(max 11 caratteri)……….#
Denominazione sociale ……(max 40 caratteri)……….#
Periodo competenza AAAATT  (es: per il 4° trimestre 2001 scrivere 200104)

Data ……………….

Firma e Indirizzo Richiedente

…………………………………
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Ø  2. CONTRIBUZIONI

Ø  2.1 Contribuzione a carico del lavoratore
La contribuzione a carico del lavoratore è stabilita in percentuale della retribuzione di riferimento in misura pari:
• all’1% per il periodo dall’1.10.2000 al 30.06.2001;
• all’1,1% a decorrere dall’1.07.2001.
La percentuale si applica solo ed unicamente sulla paga base, contingenza, EDR e indennità di funzione quadri, per 13
mensilità. Sono esclusi quindi tutti gli altri eventuali componenti della retribuzione (premi di produzione, 14^
mensilità, superminimi, scatti di anzianità etc.).
In caso di retribuzione minore per assenze, malattia, permessi non retribuiti ecc., se la retribuzione effettivamente
erogata (tenendo conto quindi anche degli altri componenti della retribuzione) raggiunge l’importo della retribuzione
di riferimento (paga base, contingenza, EDR e indennità di funzione quadri), la contribuzione rimane inalterata; se
invece la retribuzione erogata non raggiunge quella di riferimento, la percentuale di contribuzione dovrà essere
calcolata sulla retribuzione effettivamente erogata.

Esempio:
•  retribuzione lorda mensile (comprensiva di tutti gli istituti) L. 2.500.000
•  retribuzione lorda mensile derivante solo da paga base, contingenza, EDR ed eventuale indennità di funzione

quadro L. 2.000.000
se la retribuzione di un mese si abbatte per qualsiasi motivo si possono verificare due casi
1. la retribuzione lorda (anche erogata da INPS o INAIL e anticipata dall’azienda) effettivamente erogata, indipendentemente

da quali istituti è composta, è compresa fra L. 2.000.000 e L. 2.500.000:
in questo caso, la percentuale di contribuzione ad ARCO va comunque calcolata su 2.000.000 (es.: retribuzione pari a L.
2.300.000, contribuzione pari a L. 20.000);

2. la retribuzione lorda (anche erogata da INPS o INAIL e anticipata dall’azienda) effettivamente erogata, indipendentemente
da quali istituti è composta, è inferiore a lire 2.000.000:
la percentuale va calcolata sull’effettiva retribuzione lorda (es.: retribuzione pari a L. 1.700.000, contribuzione pari a L.
17.000).

In caso di retribuzione a carico di altri enti (INPS E INAIL), sia essa integrata dall’azienda o meno, si applicano le
stesse procedure.
In caso di assenza completa di retribuzione (Cassa Integrazione, Servizio di leva, Aspettativa post partum senza
retribuzione etc.) NON vi è contribuzione.

Ø  2.2 Contribuzione volontaria a carico del lavoratore
A decorrere dal mese di luglio 2001 i lavoratori potranno destinare al Fondo una contribuzione volontaria, aggiuntiva
(esclusivamente a proprio carico).
La contribuzione volontaria aggiuntiva dovrà essere espressa in percentuale sulla retribuzione di riferimento (paga
base, contingenza, EDR ed eventuale indennità di funzione quadri) secondo una scalettatura fissa che verrà comunicata
in seguito.
Per l’anno 2001 i lavoratori potranno decidere se effettuare una contribuzione aggiuntiva solo per il
secondo semestre o per l’intero anno 2001. Per gli anni successivi le richieste potranno essere
presentate annualmente entro il 30 settembre di ogni anno con effetto dal successivo 1° gennaio.
I soci che decideranno di versare contributi volontari aggiuntivi dovranno sottoscrivere e consegnare
all’azienda un apposito modulo, che sarà disponibile prossimamente. Sarà cura delle aziende
trasmettere i moduli ad ARCO.

Ø  2.3 Contribuzione a carico dell’Azienda
E’ di pari importo a quella ordinaria a carico del lavoratore.
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Ø  2.4 Contributi di legge ed imposte
2.4.1 Assoggettamento a contribuzione INPS ed esenzione fiscale della contribuzione a carico

lavoratore.
La contribuzione relativa al lavoratore è soggetta alla contribuzione INPS obbligatoria ordinaria a carico del lavoratore
stesso; conseguentemente la contribuzione ad ARCO deve essere detratta dalla retribuzione del lavoratore dopo il
relativo assoggettamento per la determinazione dei contributi dovuti all’INPS.
Ai fini fiscali, la contribuzione ad ARCO è così  regolata:
• regime fino al 31.12. 2000

non concorre alla formazione dell’imponibile IRPEF, nell’anno di imposta, fino al limite del minore dei seguenti
importi:

- 2% della retribuzione annua utile per il calcolo del trattamento di fine rapporto;
- importo del TFR versato nell'anno a ARCO;
- L. 2.500.000 annue;

• regime in vigore dal 1° gennaio 2001
la contribuzione del lavoratore cumula con quella dell’azienda in un unico plafond che rappresenta un onere
deducibile fino al limite del minore dei seguenti importi:

- 12% del reddito complessivo;
- il doppio dell’importo di TFR versato nell'anno ad ARCO;
- L. 10.000.000 annue.

2.4.2 Contributo di solidarietà a carico dell'impresa
Gli importi relativi alla contribuzione (1% fino al 30.6.2001 e 1,1% dall’1.7.2001) a carico dell'impresa sono soggetti
al contributo di solidarietà del 10%, a carico del datore di lavoro (art. 9 bis, Legge 166/91), da corrispondere all'INPS
con la denuncia contributiva relativa al mese nel corso del quale si verifica il versamento a ARCO.

Esempio:
•  trimestre contributivo: GENNAIO - MARZO 2001
•  versamento ad ARCO: 20 APRILE  2001
•  versamento del contributo di solidarietà: DM 10 di APRILE 2001 da pagare entro il 16 MAGGIO 2001

Al riguardo le imprese provvederanno a riportare sul Mod. DM 10, in uno dei righi in bianco dei quadri B-C,
l'importo del contributo di solidarietà riferito a tutti i lavoratori interessati preceduto dalla dicitura "art.9bis L. 166/91"
e dal codice "M 900" nonché dal numero dei dipendenti ai quali si riferisce e, nella casella “Retribuzioni", dalle
somme costituenti la base imponibile (nessun dato sarà, invece, indicato nella casella "numero giornate").
Il contributo dell’impresa, incluso il 10% a titolo di solidarietà, verrà incluso tra i costi di gestione deducibili.

Ø  2.5 Quota TFR
La quota mensile riferita al TFR va calcolata applicando le aliquote di seguito riportate all’importo risultante da:
somma degli elementi retributivi mensili utili, diviso per 13,5,  meno lo 0,50% (destinato al Fondo di Garanzia)
calcolato sull’imponibile INPS del mese stesso. Ciò in quanto il prelievo dal TFR di quest’ultimo contributo
obbligatorio (ex legge 297/82), deve necessariamente essere anticipato mese per mese.

anzianità contributiva nel regime obbligatorio aliquote da applicare

Lavoratori con prima occupazione successiva al 28.04.1993 100%

Lavoratori con prima occupazione antecedente al 28.04.1993
•  18% per il periodo dall’ 1.10.2000 al 31.12.2000
•  30% per il periodo dall’ 1.01.2001

Sempre in tema di TFR, sono inoltre da tenere presenti:
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• la proporzionale riduzione della quota annuale di deducibilità (L. 600.000 dal 1998) da applicare al
momento della tassazione della liquidazione o di eventuali anticipazioni corrisposte dall'impresa,
secondo quanto previsto dall'art.13 del D. Lgs 124/93, come modificato dalla Legge 335/95 (norma in
vigore fino al 31.12.2000);

• la non computabilità ai fini delle anticipazioni d'imposta di cui alla Legge 140/97 degli importi di TFR
versati a ARCO;

• il riferimento - per la determinazione dell'importo di TFR da versare a ARCO - al TFR spettante per
legge in tutti i casi di cui al comma 4 dell'art. 2120 c.c., come modificato dalla Legge 297/82 (malattia,
infortuni, maternità, richiamo alle armi e cassa integrazione guadagni).

Ø  3. QUOTA DI ISCRIZIONE
La quota di iscrizione “una tantum” di ogni lavoratore aderente a ARCO è fissata in:
• L. 20.000 a carico del lavoratore da prelevare dal netto della busta paga, all’atto della prima trattenuta

della contribuzione;
Non sono ammesse quote di iscrizione di diverso importo.
Con il primo versamento al 31.01.2001, oltre alle le quote di iscrizione per i lavoratori di nuova adesione, vanno
versate ad ARCO le quote eventualmente non ancora versate per tutti i lavoratori aderenti alla data del 30 settembre
2000.
Nel caso di lavoratori già iscritti al Fondo al momento della loro assunzione, la quota non va versata se già versata
dall’azienda precedente. In questo caso si suggerisce di far compilare al lavoratore una nuova scheda di adesione con
l’indicazione ben visibile <<LAVORATORE GIA’ ISCRITTO AD ARCO>>.
Nel caso di lavoratori iscritti ad ARCO che, a seguito di nuova occupazione, riprendano la contribuzione senza aver
precedentemente esercitato il diritto di riscatto o trasferimento ad altro fondo, non dovrà essere versata la quota di
iscrizione. In tale ipotesi, il lavoratore dovrà compilare un nuovo modulo di iscrizione indicando in modo ben visibile
la dicitura <<LAVORATORE GIÀ ISCRITTO AD ARCO>>.Il Fondo attuerà il controllo su quanto dichiarato,
provvedendo alla richiesta della quota se dovuta.

Ø  4. CONTRIBUTO STRAORDINARIO “UNA TANTUM” A CARICO AZIENDA
Nel secondo semestre 2001 è previsto il versamento di un contributo straordinario UNA TANTUM a carico
dell’azienda pari a L. 30.000 per ciascun lavoratore in forza alla data del 30 giugno 2001, iscritto ad Arco.
Le modalità per il versamento di tale contributo UNA TANTUM saranno rese note prossimamente a cura del
Consiglio di Amministrazione del Fondo.

Ø  5. GESTORE AMMINISTRATIVO
Lavoro Servizi Previdenziali S.p.A. (Gruppo BNL) è la società che gestisce, in nome e per conto di ARCO,  tutti gli
aspetti amministrativi e contabili di ARCO (contabilizzazione dei versamenti mensili, verifica della correttezza delle
distinte di contribuzione, valorizzazione dei titoli che ARCO ha in portafoglio, contabilizzazione  dei dati di ogni
associato, ecc.).

Ø  6. distinta di contribuzione
E’ l’elenco analitico dei versamenti effettuati ad ARCO e serve per la contabilizzazione dei singoli versamenti sulle
posizioni individuali degli associati. Nella distinta devono essere riportati i dati di ogni associato per conto del quale
viene fatto il versamento: la somma degli importi riportati sulla distinta di contribuzione (contribuzione
Lavoratore + contribuzione Azienda + TFR+ eventuale contribuzione volontaria + eventuale quota di iscrizione) deve
essere uguale a quanto versato tramite il bonifico trimestrale.
Le distinte di contribuzione possono essere prodotte in formato elettronico o in formato cartaceo. Di seguito sono
esposte le regole per la corretta predisposizione delle distinte.

Ø  6.1 Tempistica
La distinta deve essere compilata e trasmessa a Lavoro Servizi Previdenziali ogni trimestre entro e non oltre il 20 del
mese successivo al seguente indirizzo: ARCO Fondo Pensione c/o Lavoro Servizi Previdenziali - Via Adige, 19 -
20135 Milano (per E-mail:  previlavoro@bnl.it).
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Per il primo versamento relativo alla contribuzione del quarto trimestre 2000, il termine è fissato, in via eccezionale,
al 31 gennaio 2001 (ved. punto 1.1).

Ø  6.2 Compilazione della distinta
Le possibili modalità di produzione della distinta di contribuzione sono:
A. flusso elettronico il cui tracciato (con le modalità di compilazione) è richiedibile a Lavoro Servizi Previdenziali.

Tale flusso può essere creato tramite la modifica del programma paghe e stipendi utilizzato dall’azienda oppure
tramite un software installabile su PC e fornito, su richiesta, sempre da Lavoro Servizi Previdenziali;

B. modulo di distinta in formato file (MS WORD 97, MS EXCEL 97, ASCII) richiedibile a Lavoro Servizi
Previdenziali;

C. modulo cartaceo (allegato alla presente completo delle istruzioni per la compilazione) da compilare
esclusivamente utilizzando la macchina da scrivere.

Nella compilazione della distinta ricordare quanto segue:

• Identificazione dell’azienda
L’Azienda è identificata attraverso CODICE FISCALE, denominazione sociale, indirizzo e codice  ARCO.
Per la maggior parte delle aziende, il codice fiscale e la partita IVA sono uguali; qualora invece fossero diversi va
utilizzato solo il codice fiscale. Il codice ARCO, che verrà comunicato in seguito, sarà obbligatorio solo a partire
dalle contribuzioni del 1° trimestre 2001.

• Identificazione del lavoratore
Il lavoratore è identificato attraverso CODICE FISCALE, cognome, nome (così  come riportati sulla scheda di
adesione) e codice ARCO. Il codice ARCO, che verrà comunicato in seguito, sarà obbligatorio solo a partire dalle
contribuzioni del 1° trimestre 2001.

Ø  6.3 Modalità di trasmissione della distinta
Come sopra evidenziato, la distinta può essere inviata tramite posta elettronica, floppy disk oppure supporto cartaceo.
• In caso di utilizzo di posta elettronica, il file dati deve essere inserito nel messaggio da inviare come

“attachment” o “allegato”. I dati devono essere inviati al seguente indirizzo:

previlavoro@bnl.it

• In caso di utilizzo di floppy disk o supporto cartaceo, i dati devono essere inoltrati, a mezzo
raccomandata AR o corriere, al seguente indirizzo:

ARCO Fondo Pensione
c/o Lavoro Servizi Previdenziali S.p.A. - Via Adige,19 - 20135 Milano

Ø  7. INFORMAZIONI

Per eventuali chiarimenti le Aziende potranno contattare, dal lunedì  al venerdì  dalle 9:00 alle 12:30 e dalle
14:30 alle 17:00, i seguenti recapiti:
• ARCO Fondo Pensione

Foro Buonaparte, 65 - 20121 Milano (tel. 02/86996939; fax 02/80604393; E-mail: arco@federlegno.it );

• Lavoro Servizi Previdenziali S.p.A.
Via Adige,19 - 20135 Milano (tel. 02/5417931; fax 02/54179333; E-mail: previlavoro@bnl.it)
per gli aspetti informatici, amministrativi e contabili.

Inoltre, sul sito internet WWW.FONDOARCO.IT  sarà pubblicata a breve una sezione “Domande e risposte”
nella quale le Aziende potranno trovare chiarimenti ai quesiti più frequenti; sarà anche possibile scaricare il
tracciato del flusso elettronico (ved. punto 6.2 lett. A) e la distinta in formato file (ved. punto 6.2 lett. B).

Con i migliori saluti.
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Il Presidente
Cav. Lav. Dr. Franco Arquati
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ALLEGATO 1 - DISTINTA DI CONTRIBUZIONE

SEZIONE FONDO

Denominazione FONDO
Codice

FONDO
Settore  di attività Numero totale dipendenti

occupati in azienda

ARCO FAR

SEZIONE AZIENDA ADERENTE

Nominativo Azienda Codice ARCO Codice Fiscale Azienda Data invio
Data valuta

contribuzione
Divisa di

versamento
Periodo

competenza
N^

prog.
Referente in Azienda Telefono .Fax

EURO/LIRE

SEZIONE LAVORATORI ADERENTI

Anagrafica aderente Contribuzione

Codice Fiscale Cognome Nome
Codice
ARCO

Lavoratore Azienda TFR Volontaria

Quota
iscrizione

Lavoratore

Una Tantum
L. 30.000
Azienda

Cod.
comparto

Tipo
contributo

Neoassunti
Data inizio

contribuzione

CMON D

CMON D

CMON D

CMON D

CMON D

CMON D

CMON D

CMON D

SEZIONE DI CONTROLLO

Aderenti Totale contribuzioni

N. totale di cui neoassunti Lavoratori Azienda TFR Volontaria

Totale quote
iscrizione
Lavoratori

Totale
Una Tantum

Azienda
Totale generale



ALLEGATO 2 - INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DISTINTA DI CONTRIBUZIONE

SEZIONE FONDO

Settore di attività
Indicare il settore fra i seguenti:

• Legno e arredamento industria (Federlegno-Arredo)
• Legno e arredamento piccola industria (Unital)
• Laterizi e manufatti in cemento (Andil, Assoben)
• Lapidei ed inerti (Assomarmi)
• Maniglie

Numero totale dipendenti occupati in azienda
Indicare il numero totale dipendenti occupati in azienda al momento dell’invio della distinta di contribuzione.

SEZIONE AZIENDA ADERENTE

Nominativo azienda
Indicare l’esatta ragione sociale o denominazione dell’azienda.
Codice ARCO
Indicare il codice azienda assegnato da ARCO (se già trasmesso).
Codice fiscale azienda
Indicare sempre e soltanto il codice fiscale.
Data invio
Indicare la data esatta di compilazione del documento.
Data valuta contribuzione
Va indicato il 20 del mese successivo al trimestre contributivo.
Divisa di versamento
Indicare se il versamento è effettuato in lire o euro.
Periodo di competenza
Indicare il trimestre di competenza cui si riferisce il versamento (es. nel caso di 4° trimestre dell’anno 2001 si scriverà
200104).
N° progressivo
In caso di più invii nello stesso periodo di competenza va indicato un numero progressivo per ogni modulo compilato.
Referente in azienda
Indicare il nominativo della persona che ARCO potrà contattare per ogni occorrenza operativa.
Numero Tel/Fax
Indicare i recapiti (telefono e fax) del referente in azienda.

SEZIONE LAVORATORI ADERENTI

Anagrafica aderente
Indicare codice fiscale, cognome, nome e codice assegnato da ARCO (se conosciuto) dei lavoratori aderenti per i quali
viene effettuata la distinta contributiva e i relativi versamenti.
Contribuzione
Indicare per ciascun iscritto l’importo del versamento specificando la contribuzione a carico del lavoratore,
dell’azienda, derivante dal TFR e eventuale contribuzione volontaria (effettuabile solo a partire dalle retribuzioni di
luglio 2001).
Quota di iscrizione lavoratore
Evidenziare per ciascun lavoratore di nuova iscrizione ad ARCO la quota di iscrizione, a suo carico, pari a L. 20.000
Contributo straordinario UNA TANTUM azienda
Evidenziare per ciascun lavoratore in forza presso l’azienda al 30.06.2001, iscritto al Fondo il contributo straordinario
UNA TANTUM pari a L. 30.000. Le modalità per il versamento di tale contributo UNA TANTUM saranno rese note
prossimamente a cura del CdA del Fondo.
Codice comparto
Essendo attualmente il fondo monocomparto, indicare per tutti i lavoratori il codice CMON.



Tipo contributo
Indicare D per tutti i lavoratori.
Neoassunti
Apporre una “X” se il lavoratore è neoassunto presso l’impresa.
Data inizio contribuzione
Compilare questo campo solo nel caso di dipendenti neoassunti e indicare il mese della prima trattenuta.

SEZIONE DI CONTROLLO

Aderenti
• Totale aderenti

Indicare il numero totale dei nominativi riportati nella tabella “Sezione Lavoratori Aderenti”.
• Neoassunti

Il numero che deve essere indicato nella “Sezione di controllo” è dato dalla somma delle “X” apposte nella tabella
“sezione lavoratori aderenti” penultima colonna.

Totale contribuzioni
Indicare i totali delle contribuzioni riportate nella tabella “Sezione Lavoratori Aderenti” specificando le contribuzioni
a carico dei lavoratori, dell’azienda, derivanti dal TFR e eventuali contribuzioni volontarie.
Totale generale
Indicare il totale degli importi evidenziati in “Totale contribuzioni”, “Totale quote di iscrizione lavoratori” e “Totale
Una Tantum Azienda”.


